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<< Dunque, al di là dell'osservazione, come dire, un po' che l'interrogazione è  
stata superata dal referendum perché la tariffa non è più composta dalla  
remunerazione del capitale investito. Questo è stato un problema nostro di tempi  
di risposta. 
Allora, qui si pongono alcune questioni: la prima riguarda l'attività diciamo di  
comunicazione di Publiacqua. E' coerente ed opportuno che Publiacqua risulti tra  
i soci fondatori storici del Maggio Musicale Fiorentino? Non lo so, è tradizione  
di queste aziende che, come dire, abbiano una attività che riguarda la  
promozione di attività pubbliche, questo credo rientri anche un po' nel  
dibattito sull'idea che si ha su queste aziende. Io non trovo inopportuno il  
fatto che delle attività pubbliche di rilievo vengano finanziate attraverso gli  
utili che le aziende pubbliche hanno. Al di fuori di ogni ipocrisia, se si  
sostiene che questo è inopportuno, una cosa mi sono dimenticato di comunicare al  
Consiglio e la comunico, il Consiag ha appena attribuito al Comune un utile di  
98 mila Euro per l'esercizio del 2011. Il Consiag. E' chiaro che noi mettiamo in  
bilancio queste risorse e con queste risorse ci facciamo quanto è nelle nostre  
competenze, anche attività culturali, possono servire anche per questo. 
Io non vedo, francamente, in questo niente di sbagliato. E' chiaro c'è una mia  
concezione su queste aziende, ma altrimenti si dovrebbe pensare o che queste  
attività non fanno utili, che queste società non fanno utili, oppure che questi  
ultimi non devono essere spesi, oppure che devono essere spesi tutti sul settore  
idrico, per esempio? Mah, si può anche dire questo, però poi bisogna anche  
magari dire che non va bene metterli laddove vengono messi. Il Maggio Musicale  
Fiorentino è un patrimonio di tutti, è un patrimonio culturale, se devo dire  
anche un parere personale ora mettersi ad attaccare il Maggio mi sembra, come  
dire, in momenti come questi io spero che il Maggio sopravviva magari anche con  
il contributo di Publiacqua. 
In relazione al Maggio Musicale Fiorentino, la Publiacqua come socio fondatore,  
i soci fondatori investono 50 mila Euro l'anno. Dal 2011 i soci fondatori hanno  
aumentato al quota fino a 100 mila Euro. Per ora Publiacqua ha confermato però  
la quota di 50 mila Euro ed ha legato eventuali risorse aggiuntive a campagne  
per la qualità dell'acqua del rubinetto. 
Qui vengo all'ultimo punto della prima parte: quanto Publiacqua spende per  
campagne? E dice quindi ma è un monopolio, non ha concorrenti e quindi non ha  
bisogno di campagne. Ma le campagne di Publiacqua non sono per promozione  
commerciale, sono per promuovere l'uso responsabile della risorsa idrica e per  
promuovere l'uso dell'acqua di rubinetto. Nell'anno 2010 sono stati spesi 93  
mila Euro circa, che in parte sono stati spesi per esempio per la realizzazione  
del sito acquadirubinetto.it. Queste sono le risorse spese, io non credo anche  
in questo caso che si debba pensare che società pubbliche non debbano fare  
comunicazione, anzi. La promozione da questo punto di vista penso sia una cosa  
importante da fare. In questo caso si tratta di, appunto, informazione e  
promozione dell'uso dell'acqua di rubinetto di cui noi siamo testimonial grazie  
all'Assessore Squilloni tramite queste brocche con il logo di Publiacqua. 
Allora, se è il caso di chiedere le dimissioni? Allora, poi il deposito  



cauzionale una sollecita adozione della decisione da parte di Publiacqua. No,  
non credo sia il caso di chiedere le dimissioni del Presidente di Publiacqua in  
relazione a questo. C'è una dinamica tra la società ed i soci proprietari, che  
siamo noi. Stamani si è svolta una assemblea dell'ATO delle acque nel quale è  
stato dato tempo fino a novembre per presentare il nuovo piano finanziario,  
anche se è molto difficile, ma insomma il piano finanziario con la rimodulazione  
della cauzione, anche questa magari è una notizia fresca di giornata. 
Io, in tutta onestà, non ho capito a cosa si rivolge l'ultima richiesta: quale  
decisione ha assunto nella seduta del 16 marzo per quanto riguarda la votazione  
sull'emendamento non approvato? Non ricordo questa discussione. Non ho capito se  
è il 16 marzo o se ci si riferisce, perché quelle cose erano state discusse il  
17 dicembre. Però io credo risultino dagli atti, ci sono dei verbali. Io,  
francamente, non me la ricordo questa discussione, questa votazione. Non so se  
probabilmente ci sono degli atti a verbale in cui. >> 
 
 
La Presidente Innocenti: 
<< Prego. >> 
 
Beatini Paolo (Libero Mugello): 
<< Sì, se posso specificare. Qui ho una copia della delibera dell'Assemblea del  
16 marzo, ad un certo punto fra le premesse alla delibera si fa riferimento alla  
presentazione di un emendamento alla proposta, che prevede l'applicazione dei  
nuovi criteri di calcolo del deposito solo ai futuri utenti e non ai due anni  
precedenti. Prosegue: preso atto, che tale emendamento non è stato approvato in  
quanto la votazione ha dato il seguente esito: 15 voti favorevoli, 22 contrari,  
3 astenuti. Sono riportati i nomi dei Comuni astenuti, non sono riportati i voti  
favorevoli e i voti contrari. La questione è: è una regola che si è data  
l'Assemblea di non riportare i voti dei favorevoli e dei contrari? La richiesta  
era nel senso della trasparenza dell'atto. >> 
 
 
La  Presidente Innocenti: 
<< Sindaco. >> 
 
 
Il Sindaco: 
<< Francamente, mi risulta che di solito vengono segnati i favorevoli e i  
contrari, o i favorevoli o i contrari. Insomma mi sembra strano, non lo so  
perché. Farò una verifica all'ATO riguardo a questo. E' strano che non sia  
stata, non c'è l'esito della votazione. >> 
 
 
Beatini Paolo (Libero Mugello): 
<< Non te lo ricordi? >> 
 
 
Il Sindaco: 
<< No, non me lo ricordo. >> 
 
 



Beatini Paolo (Libero Mugello): 
<< Per dichiarazione, naturalmente ci mancherebbe lungi da noi attaccare il  
Maggio Musicale Fiorentino. Il riferimento, evidentemente, era solo a Publiacqua  
che investe una parte dei propri capitali in una attività non correlata al  
servizio idrico. Per il resto mi considero parzialmente soddisfatto, a parte  
l'ultima risposta, che il Sindaco non ricordava, poi per il resto le risposte  
sono state direi esaurienti. Grazie. >> 


